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Come tu mi vuoi, io sarò, 
dove tu mi vuoi, io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a te, 
per dar gloria al tuo nome mio re. 
Come tu mi vuoi, io sarò, 
dove tu mi vuoi, io andrò. 
Se mi guida il tuo amore paura non ho, 
per sempre io sarò, come tu mi vuoi. 
Rit. 
 

Tra le tue mani mai più vacillerò, 
e strumento tuo sarò. 
 

Come tu mi vuoi, io sarò… 
come tu mi vuoi (X6) 
 

CANTERO’ SOLO PER TE 

Tu che nel silenzio parli,  
solo tu che vivi nei miei giorni, 
puoi colmare la sete che c’è in me,  
e ridare senso a questa vita mia 
che rincorre la sua verità. 
 

Tu di chiara luce splendi,  
solo tu che i miei pensieri accendi 
e disegni la tua pace dentro me,  
scrivi note di una dolce melodia 
che poi sale nel cielo in libertà. 
Rit. E canterò solo per Te  
la mia più bella melodia, 
che volerà nel cielo immenso.  
E griderò al mondo che un nuovo sole 
nascerà ed una musica di pace canterò 
 

Tu che la tua mano tendi,  
solo Tu che la tua vita doni 
puoi ridarmi la mia felicità,  
la speranza di una vita nuova in Te 
la certezza che io rinascerò. Rit. 
 

IL CANTO DELL’AMORE 

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te 
se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà 
seguirai la mia luce nella notte 
sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 
 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 
ti ho chiamato per nome 
io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
 

Non pensare alle cose di ieri 
cose nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri 
darò acqua nell'aridità 
 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai (x2) 
 

Io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te 
io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te. 
 

DANZA LA VITA 

Canta con la voce e con il cuore, 
con la bocca e con la vita, 
canta senza stonature, la verità, del cuo-
re. 

Canta come cantano i viandanti:  
Non solo per riempire il tempo,  
Ma per sostenere lo sforzo. 
Canta e cammina (2 volte) 
 

Rit: Se poi, credi non possa bastare, 
segui il tempo stai pronto e… 

Danza la vita al ritmo dello spirito oh 
Danza, danza al ritmo che c’è in te 

Spirito che riempi i nostri cuor  
danza insieme a noi  
Spirito che riempi i nostri cuor  
danza insieme a noi  
 

Cammina sulle orme del Signore 
Non solo con i piedi ma 
Usa soprattutto il cuore 
Ama… chi è con te. 
Cammina con lo zaino sulle spalle:  
La fatica aiuta a crescere  
Nella condivisione  
Canta e cammina (2 v.) Rit. 
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INIZIO: CHIESA SAN MATTEO 

LA SANTITÀ NEL QUOTIDIANO 
  

Canto: Invochiamo la tua presenza (pag. 6) 
 

Dalla vita di Santa Maria Goretti 
 

Dalla Vangelo di Matteo (11, 25-30)   
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate 
ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto 
è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, 
e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo.  
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umi-
le di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dol-
ce e il mio peso leggero».  
 

Riflessione  
 

Padre; Ave; Gloria 
 

Canto:  Camminerò (pag. 6) 
 

I TAPPA: BORGO SANTA MARIA 

“TUTTO QUELLO… L’AVETE FATTO A ME” - (IMMIGRAZIONE) 
 

Canto: Il coraggio nei piedi (pag. 6) 
 

Fatto di cronaca 
 

Silenzio, in ascolto del cuore. 
 

Sacerdote: Il nostro cuore è indurito, Signore 
Tutti: Il tuo Santo Spirito ci doni un cuore docile, libero di amare. 
 

Dal Vangelo di Matteo (25, 31-40) 
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, 
siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i 
popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore 
dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora 
il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del 
mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e 
mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovar-
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 CANTI PER LA MESSA 

ECCO IL NOSTRO SI’ 

Fra tutte le donne scelta in Nazareth, 
sul tuo volto risplende  
il coraggio di quando hai detto “Sì”. 
In segna a questo cuore l’umiltà, 
il silenzio d’amore,   
la Speranza nel figlio tuo Gesù 
  
 

Rit: Ecco il nostro Sì,   
nuova luce che rischiara il giorno, 
è bellissimo  
regalare al mondo la Speranza. 
Ecco il nostro Sì,   
camminiamo insieme a te Maria, 
Madre di Gesù, madre dell’umanità 
  

Nella tua casa il verbo si rivelò  
nel segreto del cuore  
il respiro del figlio Emmanuel. 
In segna a queste mani la fedeltà, 
a costruire la pace,  
una Casa Comune insieme a te. Rit. 
  

Donna dei nostri giorni sostienici, 
guida il nostro cammino  
con la forza di quando hai detto “Sì”. 
Insegnaci ad accogliere Gesù,  
noi saremo Dimora,  
la più bella poesia dell’anima. Rit. 
 

L'UNICO MAESTRO 

Le mie mani, con le tue  
possono fare meraviglie, 
possono stringere, perdonare  
e costruire cattedrali. 
Possono dare da mangiare  
e far fiorire una preghiera. 
 

Rit.: Perché tu, solo tu,  
solo Tu sei il mio Maestro e insegnami  
ad amare come hai fatto Tu con me  
se lo vuoi io lo grido a tutto il mondo  
che Tu sei, 
l'unico Maestro sei per me. 
 

I miei piedi, con i tuoi,  

possono fare strade nuove  
possono correre, riposare,  
sentirsi a casa in questo modo.  
Possono mettere radici  
e passo passo camminare. Rit. 
 

Questi occhi, con i tuoi,  
potran vedere meraviglie,  
potranno piangere, luccicare,  
guardare oltre ogni frontiera.  
Potranno amare più di ieri,  
se sanno insieme a te sognare. Rit. 
 

Tu sei il corpo, noi le membra,  
noi siamo un'unica preghiera,  
Tu sei il Maestro, noi i testimoni,  
della parola del Vangelo.  
Possiamo vivere felici,  
in questa chiesa che rinasce. Rit. 

 

PACE SIA, PACE A VOI 

Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà 
sulla terra com’è nei cieli. 
Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà 
gioia nei nostri occhi, nei cuori. 
Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà 
luce limpida nei pensieri. 
Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà 
una casa per tutti. 
 

Pace a voi: sia il tuo dono visibile 
Pace a voi: la tua eredità. 
Pace a voi: come un canto all’unisono 
   che sale dalle nostre città. Rit. 
 

Pace a voi: sia un’impronta nei secoli 
Pace a voi: segno d’unità 
Pace a voi: sia l’abbraccio tra i popoli 
   la tua promessa all’umanità. Rit. 
 
 

COME TU MI VUOI  

Rit. Eccomi Signor, vengo a te mio re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio, e in te vivrò. 
 
Se tu lo vuoi, Signore manda me, 
e il suo nome annuncerò. 
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Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il de-
siderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha de-
sideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate 
quello  
che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. 
Parola di Dio  
 
Alleluia, alleluia. 
Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta: tu hai parole di vita eterna. 
Alleluia.  
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Luca (9, 51-62) 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese 
la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri 
davanti a sé.  
Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli 
l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso 
Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, 
vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimprove-
rò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. 
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». 
E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il 
Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo».  
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a 
seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu 
invece va’ e annuncia il regno di Dio».  
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di 
casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge 
indietro, è adatto per il regno di Dio». 
Parola del Signore  
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mi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da 
bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo 
e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e 
siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tut-
to quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’a-
vete fatto a me”.  
 

Riflessione 
 

Dalla vita di Santa Maria Goretti 
 

Un altro esempio di santità: Santa Caterina Tekakwitha 
 

Canto: La madre che hai scelto per me (pag. 6) 
 

Padre; Ave; Gloria 
 

II TAPPA: BORGO BAINSIZZA 

“TUTTO QUANTO VOLETE… VOI FATELO A LORO” - (BULLISMO) 
 

Canto: Vivere la vita (pag. 7) 
 

Fatto di cronaca 
 

Silenzio, in ascolto del cuore. 
 

Sacerdote: Il nostro cuore è indurito, Signore 
Tutti: Il tuo Santo Spirito ci doni un cuore docile, libero di amare. 
 

Dal Vangelo di Matteo (7,7-14) 
Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Per-
ché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 
Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede 
un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare 
cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà 
cose buone a quelli che gliele chiedono!  
Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: 
questa infatti è la Legge e i Profeti.  
Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che 
conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta 
è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la 
trovano!  
 

Riflessione 
 

Dalla vita di Santa Maria Goretti 
 

Un altro esempio di santità: Beato Isidoro Bakanja 
 



 4 

Adorazione Eucaristica 
 

Canto di Esposizione: Davanti al Re (pag. 7) 
 

Tempo per la preghiera personale 
 

Benedizione e Reposizione del SS.mo Sacramento 
 

Canto di Reposizione: Come ti ama Dio (pag.7) / Padre; Ave; Gloria 
 

III TAPPA: BORGO MONTELLO 

“OSSO DALLE MIE OSSA, CARNE DALLA MIA CARNE” -  

(VIOLENZA SULLE DONNE) 
  

Canto: Il disegno (pag. 7) 
 

Fatto di cronaca 
 

Silenzio, in ascolto del cuore. 
 

Sacerdote: Il nostro cuore è indurito, Signore 
Tutti: Il tuo Santo Spirito ci doni un cuore docile, libero di amare. 
 

Dal libro della Genesi (2,18-24) 
E il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto 
che gli corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di ani-
mali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere co-
me li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno 
degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose no-
mi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, 
ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio 
fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle co-
stole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che 
aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse:  
«Questa volta  
è osso dalle mie ossa,  
carne dalla mia carne.  
La si chiamerà donna,  
perché dall’uomo è stata tolta».  
Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i 
due saranno un’unica carne. Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, e 
non provavano vergogna.  
 

Riflessione  
 

Dalla vita di Santa Maria Goretti 
 

Un altro esempio di santità: Santa Giuseppina Bakhita 
 

Canto: Il canto dell’amore (pag. 8) / Padre; Ave; Gloria 
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SANTA MESSA 

PRIMA LETTURA 
Dal primo libro dei Re (19, 16.19-21) 

In quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai Eliseo, figlio di Safat, di Abel-Mecolà, 
come profeta al tuo posto». 
Partito di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. Costui arava con dodici paia di buoi da-
vanti a sé, mentre egli stesso guidava il dodicesimo. Elìa, passandogli vicino, gli gettò 
addosso il suo mantello.  
Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e 
mia madre, poi ti seguirò». Elìa disse: «Va’ e torna, perché sai che cosa ho fatto per 
te».  
Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; con la legna del giogo dei 
buoi fece cuocere la carne e la diede al popolo, perché la mangiasse. Quindi si alzò e 
seguì Elìa, entrando al suo servizio. 
Parola di Dio   
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 15) 
 

Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.  
 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati (5, 1.13-18) 
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre 
di nuovo il giogo della schiavitù.  
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però 
un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri.  
Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: «Amerai il tuo prossi-
mo come te stesso». Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non 
distruggervi del tutto gli uni gli altri! 
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IL CANTO DELL’AMORE 

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te 
se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà 
seguirai la mia luce nella notte 
sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 
 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 
ti ho chiamato per nome 
io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
 

Non pensare alle cose di ieri 
cose nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri 
darò acqua nell'aridità 
 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai 
 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
 

Io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te 
io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te. 

 

 CANTI VERSO L’ARRIVO 
 

VOI SIETE DI DIO 

Tutte le stelle della notte  
le nebulose e le comete  
il sole su una ragnatela  
è tutto vostro e voi siete di Dio.  
 
Tutte le rose della vita  
il grano, i prati, i fili d’erba  
il mare, i fiumi, le montagne  
è tutto vostro e voi siete di Dio. 
 
 

Tutte le musiche e le danze,  
i grattacieli, le astronavi  
i quadri, i libri, le culture  
è tutto vostro e voi siete di Dio.  
 
Tutte le volte che perdono  
quando sorrido, quando piango  
quando mi accorgo di chi sono  
è tutto vostro e voi siete di Dio.  
E’ tutto nostro e noi siamo di Dio.  
 

LA MIA ANIMA CANTA 

Rit: La mia anima canta  
la grandezza del Signore  
il mio spirito esulta nel mio salvatore  
nella mia povertà  
l’infinito mi ha guardata  
in eterno ogni creatura  
mi chiamerà beata. 
 

La mia gioia è nel Signore  
che ha compiuto grandi cose in me  
la mia lode al Dio fedele  
che ha soccorso il suo popolo  
e non ha dimenticato  
le sue promesse d’amore.  Rit. 
 

Ha disperso i superbi  
nei pensieri inconfessabili  
ha deposto i potenti  
ha risollevato gli umili  
ha saziato gli affamati  
e aperto ai ricchi le mani.  Rit. 
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ARRIVO: CASA DEL MARTIRIO DI SANTA MARIA GORETTI 

“ECCO, IO FACCIO NUOVE TUTTE LE COSE” 

Canto: Voi siete di Dio (pag. 8) 
 

Dalla vita di Santa Maria Goretti 
 

Dal libro dell’Apocalisse (21, 1-7)   
E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scom-
parsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scen-
dere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una 
voce potente, che veniva dal trono e diceva:  
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!  
Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli  
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.  
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi  
e non vi sarà più la morte, né lutto né lamento né affanno,  
perché le cose di prima sono passate».  
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose».  
E soggiunse: «Scrivi, perché queste parole sono certe e vere».  
E mi disse: «Ecco, sono compiute! Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine.  
A colui che ha sete io darò gratuitamente da bere  
alla fonte dell’acqua della vita.  
Chi sarà vincitore erediterà questi beni;  
io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio.  
 

Riflessione  
 

Padre; Ave; Gloria 
 

Canto: La mia anima canta (pag. 8) 
 

PREGHIERA A SANTA MARIA GORETTI 

Bambina di Dio,  
tu che hai conosciuto presto la durezza e la fatica,  

il dolore e le brevi gioie della vita; 
tu che sei stata povera e orfana,  

tu che hai amato il prossimo facendoti serva umile e premurosa;  
tu che sei stata buona e hai amato Gesù sopra ogni altra cosa; 

tu che hai versato il tuo sangue per non tradire il Signore; 
tu che hai perdonato il tuo assassino,  

Intercedi e prega per noi,  
affinché diciamo sì al disegno di Dio su di noi. 

Ti ringraziamo, Marietta,  
dell'amore per Dio e per i fratelli  

che hai seminato nel nostro cuore. 
Amen. 

 (Papa Giovanni Paolo II)                   
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 CANTI INIZIO 
 

INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor. 
Invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà. 
Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a 
Te. 
 

Rit: Vieni Spirito, vieni Spirito,  
scendi su di noi! (x2) 
Vieni su noi Maranathà,  
vieni su noi Spirito! 
Vieni Spirito, vieni Spirito,  
scendi su di noi! (x2) 
scendi su di noi. 
 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà. 
Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a 
te. Rit.  
 

CAMMINERO’ 
Camminerò, camminerò 
nella tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar 
per sempre insieme a Te. 
 

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo, 
quando non c'era l'amor, 
tante persone vidi intorno a me: 
sentivo cantare così? 
 

Io non capivo ma rimasi a sentire, 
quando il Signor mi parlò: 

Lui mi chiamava, chiamava anche me, 
e la mia risposta si alzò. 
 

 CANTI I TAPPA 

IL CORAGGIO NEI PIEDI 

Come Giuseppe, che era solo un falegname 
e non era mica certo 
e prendendola per mano 
disse sì alla sua Maria 
e l’amò fino alla fine, 
ecco un po’ così vorrei… 
 

Come Maria, che era libera di andare 
è rimasta nel silenzio 
e ha abbracciato la sua storia 

disse sì al suo bambino 
e l’amo fino alla fine, 
ecco un po’ così vorrei… 
 

In piedi nei piedi il coraggio che ho 
che mi porti lontano per sentire vicino 
e metto i miei piedi nella vita che c’è 
lì dove mi chiedi i miei piedi con Te 
lì dove mi chiedi in piedi per Te 
 

Come Francesco che ha lasciato la sua casa, 
e non era mica certo 
e ha abbracciato la sua croce 
come fosse la sua donna 
e l’amò fino alla fine, 
ecco un po’ così vorrei… 
 

Come Sophie, che non si è fatta spaventare 
dall’orrore della morte 
è rimasta dritta in piedi 
con la Rosa Bianca in mano 
e l’amò fino alla fine, 
ecco un po’ così vorrei… 
 

GIA’ NASCE UNA STELLA 

Si veste la sposa di un bianco candore, 
la gioia negli occhi corre verso l'amore. 
Il giorno risuona di canti di gioia, 
il vento è calmo non muove una foglia. 
 

Rit: Signore, Signore è bella davvero 
la sposa che hai scelto per te. 
O Signore, Signore, è bella davvero 
la madre che hai scelto per me. 
 

Ecco esce la sposa nel suo splendore, 
un mantello di fiori corre verso l'altare. 
Negli occhi due stelle l'oro ai capelli, 
la sua voce intanto intona i canti più bel-
li. Rit.  
 

Si accosta serena a fianco al Signore, 
tende le mani ha risposto all'amore. 
Intanto lontano già nasce una stella, 
tra poco la pace scenderà sulla terra. Rit.  
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 CANTI II TAPPA 
 

VIVERE LA VITA 

Vivere la vita con le gioie  
e coi dolori di ogni giorno 
è quello che Dio vuole da te. 
 
Vivere la vita e inabissarti 
nell’amore è il tuo destino 
è quello che Dio vuole da te. 
  

Fare insieme agli altri la tua strada  
verso Lui correre con i fratelli tuoi… 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai. 
  

Vivere la vita è l’avventura 
più stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e generare 
ogni momento il Paradiso 
è quello che Dio vuole da te. 
  

Vivere perché ritorni al mondo l’unità 
perché Dio sta nei fratelli tuoi… 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai. (x2) 
 

DAVANTI AL RE 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme 
per adorarlo con tutto il cuor.  
Verso di Lui eleviamo insieme  
canti di gloria al nostro Re dei Re. 
 

COME TI AMA DIO 

Io vorrei saperti amare come Dio, 
che ti prende per mano,  
ma ti lascia anche andare; 
vorrei saperti amare  
senza farti mai domande 
felice perché esisti 
e così io posso darti il meglio di me. 
 

Rit: Con la forza del mare 
l'eternità dei giorni, la gioia dei voli, 
la pace della sera,  
l'immensità del cielo, 
come ti ama Dio. 
 

Io vorrei saperti amare come Dio, 
che ti conosce e ti accetta come sei, 
tenerti tra le mani come i voli  
nell'azzurro felice perché esisti 
e così io posso darti il meglio di me. Rit. 
 

Io vorrei saperti amare come Dio 
che ti fa migliore con l'amore  
che ti dona seguirti tra la gente  
con la gioia che hai dentro 
felice perché esisti 
e così io posso darti il meglio di me. R. 
 

 CANTI III TAPPA 

IL DISEGNO 

Nel mare del silenzio una voce si alzò; 
da una notte senza confini una luce brillò 
dove non c'era niente quel giorno. 
 

 

Rit: Avevi scritto già il mio nome  
lassù nel cielo; 
avevi scritto già la mia vita insieme a Te; 
avevi scritto già di me. 
 

E quando la tua mente  
fece splendere le stelle; 
e quando le tue mani modellarono la terra 
dove non c'era niente quel giorno. Rit. 
 

E quando hai calcolato  
la profondità del cielo; 
e quando hai colorato ogni fiore della terra 
dove non c'era niente quel giorno. Rit. 
 

E quando hai disegnato  
le nubi e le montagne; 
e quando hai disegnato 
il cammino di ogni uomo 
l'avevi fatto anche per me. Rit. 
 

Se ieri non sapevo oggi ha incontrato Te 
e la mia libertà è il tuo disegno su di me; 
non cercherò più niente perché 
Tu mi salverai.  
 
 
 
 
 
 


